


Passati alcuni anni, un bel giorno mi capitò di leg-

gere un annuncio in cui era offerto un posto di 

lavoro alla scuola di formazione dei controllori del 

traffico areo il cui ufficio era collocato 

all’aeroporto di Ottawa.

Mi affrettai a presentare una domanda di appli-

cazione e con mia grande soddisfazione, dopo 

aver passato gli esami di qualificazione fui as-

sunto. Il lavoro comportava l’uso di un sistema 

di ordinatori per simulare, in tempo reale, le fun-

zioni di pilota nell’ambito di addestrare un 

gruppo di aspiranti controllori provenienti 

dell’est Africa. Era il primo simulatore del 

genere in tempo reale utilizzato in Canada e uno 

tra i primi cinque del mondo.

Dopo alcuni anni aggregato alla scuola di ad-

destramento passai al “Centro di Ricerche e Speri-

mentazione del Controllo del Traffico Aereo Ca-

nadese” nella capacità di capo sezione del gruppo 

dei tecnici specialisti della simulazione. Durante 

questo periodo ebbi l’incarico di coordinatore e 

gestore del progetto di simulazione sponsorizzato 

da ICAO (Inernational Civil Aviation Organization) 

e da IATA (International Air Transportation Asso-

ciation) il cui obiettivo era di valutare varie soluzi-

oni per lo smistamento del traffico aereo operan-

te nell’Africa nord occidentale.

Nel 1983 ebbi il privilegio di presentare, con altri 

due miei colleghi, i risultati preliminari delle simu-

lazioni ai rappresentanti degli stati membri delle 

due associazioni presenti alla riunione tenutasi a 

Dakar, Senegal. L’esperienza di trovarmi in Africa 

come “rappresentante del Canada” fu di una 

grande realtà emotiva. 

Alla metà degli anni novanta il Centro Ricerche e 

Sperimentazioni, che nel 1966 fu trasferito, in-

sieme a tutto il sistema del controllo degli arerei, 

dal governo federale a NAV CANADA, una società 

privata senza scopo di lucro, iniziò il progetto di 

aggiornamento e acquisizione di un moderno siste-

ma di simulazione per megliorare gli effetti di con

trollo dello spazio aereo canadese (CAMSIM) e fui 

scelto a far parte del gruppo coordinatore. Il mio 

compito era quello di stabilire i nuovi parametri er-

gonomici e formulare le nuove specificazioni delle 

funzionalità (oltre 150) della tastiera per facilitare 

le manovre degli aerei virtuali della futura “stazi-

one del pilota”.

Posso dire, con un certo orgoglio, che dopo una 

lunga ed intensa fase di omologazione con la com-

pagnia canadese CAE di Montreal, costruttrice del



simulatore, il sistema è attualmente in funzione 

nell’edificio attiguo alla nuova torre di controllo 

dell’aeroporto di Ottawa, ed è utilizzato nelle valuta-

zioni di nuove procedure del traffico aereo canadese 

ed internazionale.

Così fu che, da un semplice sogno della fanciullezza, 

scaturito a causa di uno “svizzero” sconosciuto, il 

sogno diventò realtà ed aprì porte e opportunità mai ... 

sognate.

Dopo oltre 50 anni anni trascorsi in Canada, rimane di 

tanto in tanto sull’ormai vecchio schermo della mente, 

di sognare di prendere la rincorsa, allargare le braccia e 

prendere il volo.
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